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ILLUSTRARE È UN LAVORO



 

 

 

Se vogliamo stimolare i bambini a 

leggere, come possiamo 

orientarci? Le  affermazioni  

teoriche da una parte e la buona 

volontà dall’altra parte non 
bastano quando manca il 

materiale, cioè i libri , con cui 

lavorare. 



 
 



 

Leggere è un’azione 

collettiva per i bambini: qualcuno 

legge (l’adulto) e qualcuno (il 

bambino) ascolta. Ma da quale 

momento in poi avviene il 

passaggio? Quando si smette di 

essere bambini 

e quando, di 

conseguenza, l’adulto può 

considerare che i bambini per 

leggere non hanno più bisogno di 

lui? 



 

CHE COS’È L’ILLUSTRAZIONE DI 
UN LIBRO PER BAMBINI? 



 

 

 

CHE VALORE ATTRIBUISCI ALLE FIGURE? 



 
 



 
 

 
 

COME 

LO 
VORRESTI 

? 



 

 
 

UNA SINTONIA DI 
FORME, 

DI COLORI, 
DI MATERIALI 

DOVE 
FANTASIA E RIGORE, 

SOGNO E RITMO 

SI    
DANNO  LA MANO 



 
 



 

ALBO 
GIOCO 
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   Albo 

ARTISTICO 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALBO-POETICO 



 

- LASCIARE 

liberi i bambini di 

vivere la storia per 

conto proprio. 

 

 
- UTILIZZARE 

le immagini per 

sollecitare il 

bambino a 

esprimersi 

verbalmente. 

 
-ABITUARE 

il bambino ad 

osservare 

l’immagine e a 

ricavarne un 

racconto. 



 

 
 
 

 

- STARE MOLTO ATTENTI 

 
a che tipo di immagini 

scegliamo, perché dalla scelta 

può dipendere l’uso che ne 

potremmo fare. 



 
 
 
 
 

Il libro non viene 

vissuto dal bambino 

allo stesso modo 

dell’adulto 

 
 
 
 
 

QUALI 

CONFINI TRA 

REALTÀ E 

FANTASIA? 



 
 



 
 



 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

La 

«didattica» 

del 

Lupo 



 
 
 
 
 

Il lupo, al contrario, è manifestamente un 

animale malvagio, perché vuole 

distruggere. La cattiveria  del lupo  è 

qualcosa che il bambino piccolo riconosce 

nel proprio intimo: il suo desiderio di 

divorare, e la sua conseguenza:  

l’angoscia  di  poter subire anche lui una 

sorte del genere. Quindi il lupo è 

un’esteriorizzazione,  una 

proiezione della cattiveria del bambino, e la 

storia dice come  essa possa essere 

affrontata in modo costruttivo. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL GIOCO 



 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando una storia corrisponde 

ai sentimenti profondi del 

bambino- come è ben difficile 

che un racconto realistico possa 

fare- assume per lui una qualità 

emotiva che ha il sapore della 

«verità» 



 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALBO 

ELEMENTO 



 

 
 
 
 
 
 
 

 

Link per accedere al video: Galleggia tratto da Qualcosa Galleggia di Giovanna Ranaldi 
 

https://www.youtube.com/watch?v=qjmW4nKGVgc

http://www.youtube.com/watch?v=qjmW4nKGVgc
http://www.youtube.com/watch?v=qjmW4nKGVgc


 
 

La letteratura per l'infanzia è un fenomeno 

culturale molto complesso. Repertorio e canone di 

caratteri, situazioni, paesaggi, oggetti e simboli, 

comportamenti e sentimenti, mare magnum  di  

modelli  e  di  anti-modelli,  questo comparto della 

produzione editoriale contemporanea sembra 

alimentarsi di processi creativi decisamente 

antinomici. Un atteggiamento culturale e politico 

che, da sempre, caratterizza l'operato delle 

avanguardie artistiche. La letteratura per l'infanzia, 

infatti, non perde mai di vista le possibilità    

divergenti    e    convergenti    della creatività     

umana,     utilizzando     generi     e linguaggi, 

tecniche e stili diversi, rivolgendosi 

paradossalmente a tutte le età della vita, 

coltivando un rapporto intelligente e disinvolto con 

la tradizione e con le fantasie futuribili, senza mai 

tradire il diritto-dovere di incidere sul 

contemporaneo. Sulla base di un'analisi centrata 

sulla categoria della complessità 



 
 



 

  



 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aiutare i bambini non solo a leggere ma anche a parlare 



 

INVENTARE --- INVENIRE --- RAGGIUNGERE UNO SCOPO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La creatività del bambino non è un prodigio, una virtù, ma una capacità tipica 
dell’infanzia che ha le sue regole (la sua grammatica) e che perciò può essere 



 

seguita, incoraggiata, accresciuta. R. Denti 



 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Link per accedere al video: BASTA POCO 
 

https://www.youtube.com/watch?v=l7dh4cHznyo&t=2s 

http://www.youtube.com/watch?v=l7dh4cHznyo&amp;t=2s

